
Num. 52. 18̂ 19 

CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
i 

Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuali i festivi. 

/pressi vent/ono /issali 
A Roma per trimestre 2 50 
Alle IVovince (i'raneo) 2 80 
All'Estero (franco linoni confini). 2 80 

Sabato l i Agosto, 

AVVEUTENZE 
Le leltere, i pieglu, i gruppi, co­

me le richioste d'inserzioni, (lovrrtrtiio 
essere rtireUi affrancati all'Ufficio tVAm­

ministrazione del Giornate «fif Jtoma, in 
IMazza di Sciarra Num. 2^7. 
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OSSHUVAZIONI AlETIilOKOriOtilCJIK FATTIC NELfA SPECOLA DEL COLLÌRIO KOMANO ALL' ALTEZZA DI MKTIU ­18,7 SUL LIVELLO mi RIAIIE 
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10 Agosto 
■ 

Ore 7 antiin. 
» A pomer. 

*)) 9 pomer. 

Ifaromctro ridotto 
itila Tentpvmt. di 0H\. 

l'oli. 28 lin. 0,8 
» 28 » 0,8 

' » 28 » 1,5 
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Tcnmmetrn H \ hjrtmrtm 
estev. al Xont a capello 
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Jìiìezionc ilei vento ; Stato del cielo Ossci'vauotu fatte ad are diverse 
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ROMA 11 Agosto. 
P A R T E O F F I C I A L E 

<*<?»■ 

Con biglietto dell'Emo ó Rmo sig. Card. An­

toiiellì Pro­Segretaiio di Slato, in data di Gaeta 
25 Maggio anno corrente, la Santità di Nostro 
Signore PIO PAPA IX. si è degnata di nomina­

re r Emo e limo sig. Card. A. IVauccsco Orioli 
a Protettore di tntto 1' Ordine Carmelitano. 

^ - ^ o - H 

NOTIFICAZIONE 
LA COMMISSIONE GOVKHNATIVÀ 1)1 STATO 

Prese in esame le circostanze commerciali 
dello Slato; intesa la Camera primaria di Com­

mercio­in Roma; sul rapporto del Pro­Ministro 
delle Finanze, dichiara: 

­■1/7. unico. Continua a tutto il corrente anno 
il corso coallivo dei biglietti della Ranca Romana, 
ed al di loro valore nominale, per la quantità lo­, 

■ tale che ora è in emissione di un milione e cin­

quecento mila (1,500,000) Scudi> *qiiaiilÌLa. che 
non sarà all'alio aumentata» ■ 

Roma dalla ngslra residenza del Quirinale 
il 10 Ànosio 18­UL 

G. C.\ui). DEUA GfcNCA SuiuiATm 
L. CAIU). VAÌSÌNICKLU'CASONI 
L. OAUÌÌ. ALII^HI. 

P A R T E NON.OFITICIALE 

La Notificazione dei 5 Agosto, colla quale al­

cuni Boni furono ridotti al '65 per cento dei loro 
■valore nominale, somministrò materia ad alcuni 
giornali" italiani per nuove deeiamazioni contro il 
Governo Pontiiicio. 

Incominceremo ad invitare quei giornalisti.a 
riflettere che la Carla Monetala è uno dei llagelli 
più grandi degli sconvolgimenti politici, e gene*­

rahnenic non essere tolta di mezzo senza ridu­

zione. Talvolta essere siala lolalmonie annullala. 
In Francia dal 1792 al 1796 si. emisero As~ 

. sccjnatì per la enorme somma di 45 miliardi e 
500 milioni di lire; e dopo varie operazioni col­

le quali si ridussero ad 800 milioni di Mandati, 
furono intieramente aboliti ( Thiers, hist. de la 
HiW. ìbm. F, Chup. Il, IV vi VII. ) 

11 Debito Pubblico, che nel 1797 era di an­

nuì 258 milioni, fu ridotto ad 86, e, come allo­

ra si disse, consolidato al terzo. Thicrs narrando 
tale operazione soggiunge: 

» Le misure di questa natura producono co­

» me le rivoluzioni molli danni; ma conviene sa­

v perii soffrire, quando sono divenute indispen­

» sabili. » ( Lov. cil. Tom, VI. Chap. / .) 
L'Austria nel 1810 aveva in circolazione 

bùflictti di banca per la somma di un miliardo e 
fiO milioni di fior ini. Con patente dei 20 febhrajo 

18, 7" 
'ili, 9 
19,4 

20" N~NM<. 
O­S­O. 
S­S­O. 
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dd. Chiarissimo. ! Dalle 9 pomer. dol 9 Agosto liuo alle 9 pomer. del 10. 
f. | Chiarissimo. ' 
(1. ! Chiarissimo, f Te­mperal. mass­ ­4­ '23,3 Tompcral. min. ­<­ 13,7 

.' 

1811, li ridusse al 20 per conto; (Tegoborslà des 
jìmnccs de /'Aulriche Tom. I Chap. II.) 

11 Piemoni.e nei 1798 aveva in corso 67 mi­

lioni di lire di bigìietli di credito, e 41 milioni di 
moneta erosa. Il governo provvisorio stabilito dai 
francesi, con Decreto dei 19 .dicembre di quel­

T anno, diminuì di due terzi il valore delle carta 
monetata, e di un terzo quello della moneta ero­

sa (Amai. d'Italia 4798 74.) 
In Roma nel 1798eranviin corso cedole per 

la somma di circa 14 milioni di scudi. Alla metà 
di febbrajo, epoca in cui si promulgò la repub­

i blica, perdevano nel cambio della moneta il 67 
por conio. I Generali Uerlhievj, lìallcmagnc, e 
Macdonald eh' ebbero successivamente­ il potere 
promulgarono diverse leggj per accreditarle, di­

minuirle, cambiarle in Assegnali ec. ec. Final­

mente il generale Dufresse, con Decreto dei 26 
marzo 1799., pubblicò che gli Assegnati (i quali 

: allora correvano al 20 iter cento del valore nom.ì­

: naie) nel dì 4 di maggio cessassero di aver corso 
| 'di moneta, e le cedole fossero per sempre annul­

[ hiQ (Anna!. d'Italia'1798. 41, 42 — 1799,79.) 
LA SANTITÀ1 di N. S. PAPA Ì\O IX nel 1848 

autorizzò un'emissione di Boni del Tesoro. 
Partito­da Roma, con Breve dei 17 dicembre, 

dichiarò » nulli, di niun vigore, e di nessuna le­

! » galità tulli gli alti emanati dagli usurpatori de* 

■ 

s'udirono vori di bonedizionc all'ottimo u valoroso 
Monarca, elio con lauta dislinziono ed amore ospita 
M Sommo l'onlelioe, il l'rinct^e degli Slati della Chiesa. 
Questa mauit'osLaziotic ili gioia fu protraila aneho nella 
sera uon min copiosa illuiuinaria. 

-isyt 

. 

; » suoi sovrani poteri. 
i Ciò non ostante, questi per sostenersi emisero 

altri Boni per la somma di vani milioni. 
Il SANTO PADUK era pertanto in pieno diritto 

di annullarli; « Ma rillettendo che Tassolulo au­

» nullamenlo pregiudicherebbe molti onesti citta­

! » clini, e porterebbe seco la rovina di una quan­

» lilà di famiglie, specialmente della classe più 
).» indigente.è dei negozianti » dopo di avere con­

fermato nella loro integrità i Boni del Tesoro dei 
quali aveva autorizzalo l'emissione, riconobbe e 

uarenlì gli altri Boni successivamente emessi per 
la tangente del 65 per cento del loro valore no­

minale. 
. Quest' atto, se è criticato da alcuni, ò loda­

to dagli intelligenti delle cose di Stato. Parago­

nalo agli altri di simjl natura che di sopra si so­

no indicati, si comprenderà facilmente in qua! 
modo sarà registrato nella storia. 
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■Nel giorno 0 eorrcnle buon numero di Napoletani 
dimoranti in .Roma, col concorso di non pochi dei 
nostri cittadini, togliendo occasiono dal rooonlo innal­
zqmento al Palazzo Karnese degli Slemmi di S. M, Si­

ciliana, e Pontiiicio, non che dalla nuova del felice. 
parlo della loro Sovrana, furono soUeciti di dare per 
questo un pubblico atloslato della loro ben sentita 
esultanza. Si condussero perlanlo a piegare il sig. Ge­
nerale Comandante di l'iaz/a ondo volesse acconsen­
tire alla loro dimanda ­dirolla ad ollenoro la Randa 
Francese; la quale, difallt d:i qutdr esimio Coman­
t\i\n\fi in spedila ne! dopo pranzo sulla Piazza l;ar­

m:su , dyvc IVanamistc al svuotto vly' vnuskali stvumenti ; 

NOTIZIE DELLE PROVINCIS 
IJOLOfiNA 7 Agosto. 

NOTiriCAZIONIS' 
■ 

CAIU.O per Divina Misericordia del Titolo di S. Lorenzo 
in Lucina^ delta S. li, C. Prete Cardinale OmzoNt 
Arcivescovo di fìotógna. 

r 

In mezzo alle lurboleuze ed ai rivolgimenti che 
atUissero non ha guari' questo infoiici province, e la 
cui fresca memoria spaventa ancora 1' imagiunzionc , 
Pa(Tanno che più d'ogni altro ci punse nel profondo 
dol cuore (dopo quello che sentimmo per le sacrile­
ghe offeso conico Dio e il Atto Vicario ) ci derivò dal­
la crudele e violenta neeossilà del' silenzio. Inipercìoe­
cbò avremmo pur sopraltuflo desideralo di potere al­
zare la nostra voce di Padre e di Pastore, cosi per 
rompere ogni pietra di perdizione odi scandalo, co­
me por rimuovere i semplici di spirilo da quelle in­
sidio, ondo alcuni uomini, pochi per vero dire di im­
moro, mi» tanto più audaci commóttilori di mate, quan­
to insigniti pur Iroppo di ordine, ecclesiaslico, ed ob­
bligali altresì a voto claustrale , violavano ogni leg­
go, e con pubbliche e farnetiche declamazioni conta­
minavano \o coscienze, e con teoriche ridicolo milìan­
lavano che ogni supremo poterò non ora elio un do­
no precario dolio popolazioni, suseiiando por tal mo­
do il dispregio a qualsivoglia dominazione, e bcslnn­
miaudn, come disse Suo (iiuda, ogni maestà — r/o­
initiatiuucm spernunt, 'mnjostnfetn hlaspfu'mant. — Tac­
ciavano allresì di superstizioni lesaoriìsauto ed invo­
t^vatc mnssimu reUgmso, con costumi per l * miMio equi­
voci, dichiarandosi con impudenza maestri di mora­
le. Nò certamenle ci avrebbe ritenuto o il timore di 
privalo danno, o il pericolo della nostra vita, giun­
ta ormai al suo'termine: che ben sappiamo conio it 
buon Pastore.debba offerire lutto so stesso in olocau­
sto pel salvamento, del gregge allo suo cure atlidalo, 
e voi già ricorderete conio protestammo soleuuomcu­
to contro la baldanza do' tristi, e come lo noslro pa­
ride fossero accolte con impudente dileggio. Porlochè 
memori da un lato di quell' ammonimcnlo doli' Eccle­
siastico ( Cap. '20 o. 7 ) — Sapienti iactibit itsquc ad tem­
pii s,­— o scienti dall' altro, che le provvidenze da 
Noi implorale a tanta jallura e già ripetutamente pre­
scritte dal Sommo Pontefice ( prima elio fosse costrol­
to con nefanda audacia ad esulare dall' Apostolico seg­
gio ) non si mandavano ad effetto da chi avrebbe do­
vuto procacciamo l'adempimento, non altro ci rima­
neva che di spargere amarìssimo lagrime Ira il vesti» 
bolo e l'altare, solo conforlati dal pensiero di pote­
re noi pure esclamare Con Tertulliano ( in apoUxj. ade. 
gen. cap. 38 ) —— uihil cut .iS'nbis cum insania circi. — 
Ora però , ohe il pietoso Iddìo ci ha aperti i tesori 
delle sue inlìnile misericordie, e ci ha rimessi nella 
pienezza, di esercizio dot nostro vescovile minisLorio, 
ripeteremo — Sapienst(icc/*U usipw ail tempus. —• \l quin­
di v'indirizziamo, o amatissimi listinoli, lo nostre 
parole, se non per ricòndurvi a quella via di. retli­
ttuline e di verità, da cut non vi siole por la mag­
gior .parie nUonlanati , almeno per incuorarvi a sla­
re in essa t'orli e magnanimi — Èaloie fortes tu ballo. — 
i] certamenle fa mestieri di calpestare con eroica 
sprezzatimi i funesti ricordi di quella sorda ed em­
pia guerra, che fu mossa alle anime voslre con aspet­
to, diremmo quasi, di giocondità e di solazzo,ecou 
promesse di una gloria e di una felicità menzognera. 
Noi qui nou vipcttvmo, vlilultissimi ligliwoli, lu livi­
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rite hoslemmie, colle quali nel nonio santissimo dot 
Ooeilisso» si bandiva la rivolta all' autorità di un ve­
nerando Pontefice^ si dipìngeva perfino come alto'iU 
fraudo ed islrumenlo di congiura il divino Sagrameli­
td,della Peiutenza, si spargevano dai ministri di Bc­
Hai le più nero eafunuic , sì proclamavano massimo 
inducenti all'errore, e quasi anche all'eresia ed al­
lo scisma, e si gridava addosso la croco ai ministri 
di Cristo : e sotto velame' di combattere 1' ipocrisia 
od il regresso, sì attizzava il fuoco delle rabbie ci­
vili, e fra il nostro Clero, esemplarmente pacifico" 
od il minuto popolo, si volevano giltare i semi di or­
ribili e pestifere separazioni. 

Ora:, o carissimi, dimenlicatàpersino il suono di 
quello orrende parole che pfTesero le orecchiò anche 
dei meno pii* o ricordatele soltanto per sentirne un 
saturar raccapriccio s come di una brutta maledizione 
e .di uu grido d'inferno. 

Nù Mici concelti di patria carila, onde si vole­
vano addolcire le più sfoggiale enormezze, per coglie­
re alla rote i semplici, e per concitare.lo moltitudi­
ni, dehhono, o carissimi, allucinare le vostre monti. 
­—.Videte, ne quis vos decipiat per phìlosophUwi et ina­
«ew faìlaciatìiy sccandum tradiiionem huminum, et non se­
cundum Christum. — ( Cotoss. 2. 8. ) L'amore di Pa­
tria è santo quando in prima si ami, com'è debilo, Id­
dio e si onori, e lo leggi di lui, che sono tutto ca­
rità, si osservino, le quali poste alla sacra custodia 
del Romano Ponlelìce e dei Vescovi non debbon es­
ser tradotte a bordello sacrilego nelle piazze, nelle 
taverne e nei circoli apostatando empiamenlo, ed in­
sultando­a Pietro ed alla Chiesa, la quale, mentre 
comanda al ricco di soccorrere a'poverelli, coman­
da a questi di alleviare colle fatiche le loro strettez­
ze, ti di portarne le pene con generosa rassegnazione, 
Ma, Dio eterno! quali massime desolalrici, anzi di­
struggitricì di ogni ordine civile e sociale non si vo­
levano invece insinuare e mantenere da truculenti 
banditori? Alla soave legge dell'Evangelo­era sosti­
tuito il solletico delle passioni lusingate, adulate, so­
spinte (se Dio non era, e P intercessione della divi­
na sua Madre) a tale stremo di scelleratezza, che il 
Mondo forse non poteva ricordare maggiore. Rotto 
ogni vincolo di morale, di pudicizia e di religione, 
1'uomo sarebbe rimasto derelitto ad una v'ita' bruta 
e selvaggia, con questa•pori'ulia per soprassollo , che 
i furibondi demagoghi della bella, ma misera Peni­
sola, mentre combattevano ogni autorità ed ogni di­

■ ritto di possesso, erano avidissimi usurpatori delle 
pubbliche e delle private sostanze, e si arrogavano 
un dominio di feroce ed inaudita tirannide. 

Ma non più ,di essi, o carissimi, nò di coloro 
che con sofismi, con insidie, e con virulenti arrin­. 
ghe avrebbero voluto confortare il loro regno. Guar­
diamo a noi, dilettissimi, e stiamo vigilanti, che non 
venga a intromettersi negli animi' nostri quel pesti­
fero ed assurdo scetticismo, che distrugge ogni prin­
cìpio, rompe ogni freno, si lascia andare in balia 
del caso, e precipitando di abisso in abisso finisco 
per mandare quel grido spaventevole che ■—■ non u'è 
i)io. — Non dipartiamoci mai dalla filosofìa del Van­
gelo, che è la sola infallibile, siamo veri e buoni 
cattolici, e saremo v'eri o buoni cittadini; adempia­
mo con netta coscienza i doveri del noslro stato, ed 
ameremo di vero e proficuo amore la Patria; siamo 
zelanti operatori del bene, e potremo allora satiro 
ad ogni desidorabilo felicità, vinciamo le nostre pas­
sioni incomposte, ed i nostri più fieri ed irreligiosi 
nemici saranno vinti. 

Tutto questo, òjcari. Noi vi preghiamo da Dio, 
o con tutto il fervore vi compartiamo la nostra pa­
storale Benedizione. 

. Dal Nostro Palazzo Arcivescovile di Bologna, 
questo di 3 agosto 1849. 

CÀHLO .Card. OPPIZZONI Arcìv. 

STATI ITALIANI 
F 

I " 

REGIVO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Agosto. 

S. M. accordando la chiesta esoncrazione ai Mi­
nistri Principe di Cariali, Prinoipe di Torcila, Ca­
valier Bozzcl i, D. Francesco Paolo Buggero, e D. Nic­
cola Gigli, ha nominato: 

Il Gay. D. Giustino Fortunato, Ministro Segre­' 
tario di Stalo, Presidente del Consiglio de'Ministri, 
Ministro Segretario delle Finanze, ed incaricato prov­
visoriamente del portafoglio degli Affari Esteri. 

11 Cav. D. Raffaele Longobardi, Ministro Segre­
tario di Stalo di Grazia e Giustizia. 

Il Comm. D. Pietro d'Urso, Ministro Segretario 
di Stato dell' Intorno. 

Il Cav. D. Ferdinando Troja, Ministro Segretario 
di Stato porgli Affari Ecelesias'lici. (Gtorn. Costit.) 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
■ n 

FlUIvXZE 9 Agosto.. 
Il 6 del corrente fu cónehiusa la pace fra il Pie­

monte o l'Austria, e questa mano l'I. e R. Presidio 
Austriaco dì Firenze aimun#iuva la fausta nuova 
con 101 colpo di cannone. (Monit. Tose.) 

PIEMONTE 
TORINO 3 Agosto. . . 

CAMERA DEI DEPUTATI 
1 e .2 Agosto. 

La Camera in questi due giorni,si occupò della 
verificazione del poteri. Le elezioni, sulle quali cado 
qualche dubbio se siano o non valide, si é.stabilito 
che saranno esaminate quando la Camera sarà cosli­
tuila. Questo metodo di­procedere'ò lodevole, Ma per­
dio più razionale, sia perchè il Parlamento potrà quan­
to prima deliberare su le gravissime questioni di Sta­
to che saranno al suo giudizio sottoposte. 

Fu deciso che i Lombardi possono far parte del­
la Camera, perdio la legge .che decretò la fusione 
della Lombardia e della Venezia col Piomoule non fu 
abrogata. ­—Diede luogo a questa discussione la no­
mina a deputato di'Bianehi­Giovini: questi però ma­
lamente volle trovare un'offesa personale nelle parole 
del sig» Demarchi, H 'quale lo interpellò sulla verità 
dot proprio nome. —­ K certo, per confessione sua, che 
trovandosi il 1836 nel Cantone Ticino era solito di 
sottoscrivere gli articoli, che inseriva nel Repubbli­
cano della Svizzera Italiana, col nome' di Angelo Bian­
chi) quindi era giusto che, interrogato, desso pie­
na cognizione di se alla Camera. A molli increbbe che 
senza necessità il sig, Bianchi­Gioviui siasi, fatto re­
latore della sua vita pasàlita, la quale se non colpe­
vole, non fu certo da lodarsi. — 

Olio. Elctlori del Collegio di Pancalieri hanno 
serilto in modo cosi strano il nome del Generale Al­
fonso della Marmerà che P elezione no è dubbia.­— 
Questi, esempi ci umiliano assai, e sarebbe a deside­
rarsi che ognuno pensasse almeno ad imparare per 
tempo a ben.leggere e scrivere. — Pur troppo, sia 
detto a'confusione nostra, il male in questa parlo b 
maggioro che non appare, e conseguenze più gravi di 
queste ne derivano; perciò è indispensabile il prov­
vedervi. 

L'avvocato Brofferio dichiarò di volersi opporre 
all'approvazione della nomina del Ministro Pinelli a 
Deputato del Collegio di Cuorgnò; perciò ne fu so­
spesa la discussione, — Ebbe però luogo un inciden­
te spiacevole­. Il Heiatore aveva riferito che nciP uf­
fizio quella nomina fu dichiarala valida da lutti i mem­
bri, meno uno di essi. —Brofferio io negò, e dice­
va che furono due i voli contrari. Vi si opposero il 
Generale Durando, e l'Intendente Goltin; ma duo al­
tri membri di quell'uffizio, ed il Segretario sosten­
nero con Brofferio che più voti stellerò per la nul­
lità dell1 elezione , anzi ne aggiunsero uno a far tre. 
— Queste contraddizioni sono scandolose in un'assem­
blea, e sarcbhe bene che non si ripetessero si spesso: 
un errore è facile a correggersi in casi simili, lascia pe­
rò sempre una cattiva impressione nei pubblico il vedere 
staro gli uni contro gli altri i membri d'un medesimo uf­
fizio nel dtìporro di fatti che devono essere a loro pier 
na cognizione. — 

Finora non si può giudicare quale e quanta sia 
por essere la democrazia della nostra Camera, ci rin­
cresce però dover dire che disperiamo di un buon esilo. 

Noi crediamo contrarie alla vera libertà, ed al 
.progresso della nazione le opinioni di certi uomini, 
il cui partito vi attecchisce; questo parlilo fa pompa 
di sentimenti patriottici, ma non ci vede più d1 uni* 
spanna, ed i corifei, novelli Evangelisti, sedono nel 
parlamento. 

Presto li udiremo, e promettiamo ad essi tutta 
la nostra attenzione. ( V Armonìa.) 

r 

R E G N O LOiMBARDO­VEJSETO 
' VENEZIA 1 Agosto. 

Il colonnello Cesare Rossarol Napoletano caddo 
ferito, mentre sopraslava ad una batteria Veneta e mo­
rì poco dopo. ( Cross, dì Fencsta. ) 

VERONA 4 Agosto. , 
Il 1 del corrente operarono i Veneziani con 2000 

uomini e olto bocche da fuoco una sortita da Bron­
+ 

dolo. Alle 7 del mattino uscirono, dal forte, scortali 
da alcune navi, che seguivano Io loro colonne sulla 
Brenta o sul Taglio nuovissimo della Brenta. Circa al­
lo 8 cominciò a Conche I' attacco. La nostra guarni­
gione, consisterne in una compagnia, combattendo una ' 
forza 12 volte maggioro, si ritirò verso la sua riserva. 
Ai Veneziani venne fatto d'imbarcare da 40 a­50 buoi, 
coi quali si ritirarono inseguiti dalla compagnia che 
iutaolo si rannodò. ( Foglio di Verona. ) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

4 

PARIGI So Luglio. 
LEGGE SULLA STAMPA 

. QmU fu votata daW Assemblea legislativa 
nella seduta del 26 luglio. 

CAPITOLO PRIMO. 
Delitti commessi per via di stampa. 

Ari. 1. Gli art. 1 e 2 dol decreto delti 11 ago­
sto 1848 sono applicabili agli attacchi contro i dirit­
ti e l'autorità che il presidente della Repubblica tie­
ne dalla Cosliluzione, ed alle offese verso la sua per­
sona. 

La procedura verrà escrciiata d'officio dal, mini­
siero pubblico. 

e 

Art. 2, Ogni provocazione con uno dei mezzi 
enunciali nclP art. 1 della legge del 17 maggio 1R49, 
indirizzata ai. militari degli eserciti di terra,e di ma­
re., col fine di allontanarli dai loro doveri militari e 
dall'obbedienza che essi debbono ai loro capi, sarà 
punita colla prigionia d'un mese a due anni, e con 
un'ammenda di 20 IV. a 4,000 fr. senza pregiudizio 
delle pone più gravi pronunciale dalla legge, quan­
do il fallo costituirà uu tentativo di sedizione o una 
provocazione ad un'azione qualificata per crimine o 
delìtio. 

Art. 3. Ogni attacco con uno degli slessi mezzi 
contro­il rispetto dovuto _ alla leggo e P inviolabilità 
dei diritti da essa consacrati, oghi apologia di'fatti 
qualificati per crimine o delitto' dalla legge penate, 
tara punita colla prigionia d'un mese a due anni T 
; coli'ammenda dì 16 fr. a 1,000 fr. 

Art. 4. La pubblicazione o riproduzione fatta 
con cattiva fede, di falso notizie, di documenti fab­
bricati, falsificati, o con menzogna attribuiti a un ter­
zo, quando questo notizie o documenti, saranno tali 
■da turbare la pace pubblica, sarìi punita colla prigio­
nia d' un mese ad un anno, e coli' ammenda di 50 fr. 
a 1,000 fr. ; . . 

Art. 5. É interdetto d'aprire o d' annunziare pub­
blicamente dello soscrizioni, avendo per oggetto d'in» 
dcnnrzzare lo.,ammende, lo spese, i danni e gl'inte­
ressi pronunciati da condanne giudiziarie. L'infrazio­
ne sarà punita dal tribunale correzionale, colla pri­
gionia d'un niese ed un'ammenda di 50O a 1,000 fr, 

Art. 6. Tutti i distributori o venditori di libri,. 
scritti, opuscoli, stampe e litografie, dovranno esse­
re provveduti d'un' aulorizzazione che verrà loro spo^ 
dita, pel dipartimento della Senna, dal prefetto di po­
lizia, e per gì'altri dipartimenti dai prefetti. 

Questo autorizzazioni potranno essete ritirate dal­
le autorità, da cui furono spedite. 

1 contravventori saranno condanaati dai tribuna­
li correzionali, alla prigionia d'un mese a sei mesi 
e ad .un' ammenda da 25 a 500 fr. sensra pregiudizio 
delle procedure, che potranno essere dirette per cri­
mini o delitti, sia contro gli autori o editori di que­
sti scritti, sia contro i dislributorì o venditori stessi,­

Art. 7. Indipendentemente dal deposito prescrit­
to dalla leggo dot 21 ottobre 1814, ogni scritto trat­
tando di materie politiche o d'economia sociale, e$ 
avendo meno di dieci fogli di stampa,, oltre i gior­
nali o scritti periodici dovranno essere dallo stampa*­
toro deposti al tribunale del procuratore della Repub­
blica sul luogo della stampa, veni^quattr' ore innanzi 
ogfci pubblicazione o distribuzione. 

Lo stampatore dovrà dichiarare, »! momento del* 
deposito, il numero degli esemplari ebe avrà tirati. 

Sarà data ricevuta della dichiarazione. 
Ogni contravvenzione alla disposizione del presen­

te articolo sarà punita, dal tribunale ^i potkift coiv 
rezi onale, coli'ammenda di 100 a 500 fr. 

4 

CAPITOLO SECONDO. 
4 

Disposizioni relative ai giornaU 
e scrìtti periodici. 

Art. 8. Il decreio del 9 agosto 1S48, refotàvo ali­
la cauzione dei giornali e scritti periodici, è proro­
galo fino alla promulgazione della legge organica sul­
la slampa. . 

Art. 9. Nessun giornale o scritto periodico" po­
trà essere sottoscritto da un rappresentante èeì popo­
lo iu qualità di gerente rispousabile. In casa di con­
travvenzione, il giornale sarà considerato e omo noa> 
sottoscritto, e la pena di 500 fr. a 7,000 fr. d'am­
menda sarà pronunciata contro gli stampatori e prò­
prìetarii. 

Disposizioni addizionali. 
i. È iflterdeUo di pubblicare gli atti *ìi accusa' 

e nessun atto di procedura criminale prima che sia­
no Ietti in pubblica udienza, sotto', pena d* un'ammen­
da di 100 a 2,000 fr. 

In caso di recidiva commessa lungo Panno, l'am­
menda potrà essere portala al doppio, ed il colpevo­
le condannato alta prigionia dì dieci giorni o sei mesi. 

2. È interdetto di rendere conto dei processi per 
oltraggi od ingiurie, e dei processi di diffamazione ? 
in cui fa prova dei fatti di (fama tori ì non è ammessa 
dalla legge. 

La querela potrà essere solamente annunziala sul­
la domanda Sul qucrclaute. In tutti i casi, la senten­
za potrà essere pubblicata. 

È interdetto di pubblicare i nomi dei giudici » 
eccello nel rendiconto dell'udienza, in cui il giurì sa­
rà stato costituito. 

Di rendere conto delle deliberazioni interne sia 
■ * ■ 

dei giurati, sia delle corti e tribunali. 
L'infrazione a queste disposizioni sarà punita col­

l'ammenda di 200 a 3,000 fr. 
In caso di recidiva commessa lungo l'anno, la 

pena potrà essere portata al doppio. 
3. Contro le infrazioni alle disposizioni precitate 

sarà proceduto dinanzi ai tribunali dì polizia corro­
. zionale. ' 

Art. 10. Ogni gerente sarà tenuto d'inserire, in 
testa del giornale, ì documenti officiali, relazioni au­
tentiche, informazioni e rettificazioni che verranno di­
rette da ogni depositario della pubblica autorità. La 
pubblicazione dovrà aver luogo l'indomani della rice­
vuta dei rapporti, solto la sola condizione del. paga­
mento delle spese d'inserzione. Ogni altra inserzione 
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domandata dal governo, cdll'ìntermediario dei prefet­
ti, sarà falla nello slesso modo, solto la stessa con­
dizione, nel numero che seguita il giorno della ricc* 
vota dèi rapporti, I coniravvcntori saranno puniti col­
P ammenda di 50 fr. a 500 fr. 

L'inserzione sarà gratuìia per le risposte e ret­
tificazioni previste dall'art. 2 della legge de! 25 mar­
zo 1822, quando esse non sorpasseranno il doppio 
della lunghezza degli articoli che le"avranno provo­
cate. In questo caso, il prezzo dell'inserzione sarà 
dovuto pel sopra più solamente.'. 

Art. 11. In caso dì condanna del gerente per 
crimine, delitto o coutrnvvenzioue delta stampa, la 
pubblicazione del giornale o scritto pei iodico; non po­
trà aver luogo durante tutta la durala dello pene di 
prigionia e d'interdizione, dei dirilti civici e civili 
che col mezzo d'un altro gerente, il quale riempia 
tutte le condizioni volute dalla legge: Se il giornald 
non ha che Un górenie, i proprietari avranno un me­
se per presentarne un nuovo, e nell'anno essi sa­
ranno tenuti di designare un redattore rispousabi­
le. La condizione iutiera resterà applicata a questa 
risponsabilità: 

Art. 12. La sospensione autorizzata dall'art. 15 
della legge del 18 luglio 1828, potrà essere pronun­
ciata dai tribunali criminali ogni volta che urta se­
conda od ulleriore condanna per crimine o delitto sa­
rà incorsa nello slesso anno dallo stesso gerente o 
dallo stesso giornale. 

La sospensione potrà essere pronunciata, anche da 
una prima sentenza di condanna, quando questa con­
danna sarà incorsa per provocazione od uno dei de­
litti pvevisli dagli art.' 87. e 91 del codice penale. 

In questo ultimo caso, l'art. 28 della legge del 2G 
maggio 1819 cesserà dì essere applicabile. 

CAPITOLO TKUZO 
Delia Procedura­. 

Art. 13. Il ministero pubblico avrà la facoltà di 
far citare direttamente'a. tre giorni, oltre uu' giorno 
per cinque miriarnctri di disianza, i prevenuti dinan­
zi al tribunale criminale, anche dopo che vi sarà 
slato sequestro. 

La citazione conterrà l'indicazione precisa dello 
scritlo o degli scritti, degli stampati, affissi, disegni, 
stampe, pitture, medaglie o emblemi incriminati, come 
pure Parlicolazione e la qualificazione dei delitti che 
Lanno dato luogo alla procedura. 

Nel caso in cui un sequestro sarà stato ordinato 
o eseguito, sarà notificata all' accusalo in testa della 
citazione, copia dell' ordinanza o del processo verba­
le del detto sequestro, sotto pena di nullità. . 

Art. 14. Se l'accusato non comparisce nel giorno 
fissalo dalla citazione, sarà condannato per contumacia 
dal trìbuuale criminale, senza assistenza nò inlerven­
to dei giurati. 

L'opposizione alla sentenza per contumacia dovrà 
essere formata nei tre giorni della significazione all'ac­
cusato in persona o a domicilio, ed in un giorno per 
cinque miriarnctri di distanza, sotto pena di nullità. 

L'opposizione formerà di pieno dritto citazione 
alla prima udieu&a. 

Se all' udienza, in cui il diritto deve essere sta­
tuito dall'opposizione, P accusalo non ò presente, la 
nuova sentenza del tribunale sarà dctìnUiva. 

Art. 15. Ogni domandainfattodi rhnandamchto per 
qualsiasi causa, ogni incidènte sulla fatta procedura, 
dòrvranne essere presentati prima dall'appello e dell'c­
■strazione a sorte dei giurali, sotto pena il'esclusione. 

Art. 16. Dopo l' appello e l'estrazione a sorto 
dei giurati, l 'accusato, se è slato presente in questo 
osservazioni, non potrà più dichiararsi in contumacia. 

In conseguenza, ogni sentenza che interverrà, 
sìa sulla forma, sia sul fondo,, sarà definitiva, anche 
quando l'accusato si ritirasse dall'udienza e rifiutasse 
di difendersi. In questo caso sarà proceduto col con­
corso del giuri, e come so l'accusato fosse presente. 

Art. 17. Nessun appello in cassazione sulle sen­
tenze, che avranno deliberalo, sii» sulle domande di 
rimandaraento, sia sugli incidenli della procedura, non 
potrà essere formalo che dopo la sentenza definitiva 
o nello stesso tempo dell'appello'contro questa sen­
tenza, solto pena di nullità. 

Art. 18. L'appello in cassazione dovrà essere, for­
mato nelle vcnliquatlr'ore alla cancelleria del tribuna­
le criminale; venliquattr'ore dopo i rapporti saran­
no inviali al tribunale di cassazione: nei dieci giorni 
che seguiranno P arrivo dei rapporti alla cancelleria 
del'tribunale di cassazione; P affare sarà istrutto e' 
giudicalo di urgenza, cessando tulli gli altri affari. 

Art. 19. ed ultimo. Se al momento che il mini­
stero pubblico esercita la sua azione, la sessione del, 
tribunale criminale è terminata, e se non so ne deb­
bono aprire delle altre in un'opaca vicina, potrà os­
sero formalo un tribunale criminale straordinario per 
ordinanza motivata dal presidente. Quest'ordinanza pro­
scriverà P estrazione a sorte dei giurali, conforme al­
la legge. 

Lo disposizioni dell'art. 81. del decreto dei 6 lu­
glio 1810, saranno applicabili ai tribunali criminali 
straordinari, formati in esecuzione del presento pa­
ragrafo. 

Ouando in materia di delitti di stampa il giuri 
avrà dichiarala I' eMslenza di circostanze attenuanti, 
la pena non sorpasserà mai la metà del max'unum de­
tcrminato dalla legge. ■ ( Moniteur. ) 

ALTRA nix 30. 

. Avviso ai Tipografi 
del dipartimento della Senna. 

La legge del 3.6 luglio sulla stampa e stata 
promulgata ieri ac», mediante V inserzìoue fattane 
nel ^Ballettino delle leggi. Per conseguenza, a ter­
mini dell'art, i del codice civile, questa legge 
eomincierà ad aver corso douiani martedì, 3i lu­
glio, nel dipartimento della Senna. 

Il procuratore della repubblica presso il tribu­
nale di prima istanza della Senna rammenta ai ai­
gnori tipografi gli obblighi che loro sono imposti 
dall'art. 7 della nuova legge, cosi concepito. 

„ Indipentlentemente dal deposito prescrìtto 
dalla legge del ai ottobre 1814 tutti gli scrìtti che 
trattano materie politiche 0 di economia sociale, 
aventi meno di dieci fogli di stampa, oltre i gior­
nali o scritti periodici, dovranno essere depositati 
dal tipografo al tribunale del procuratore della re­
pubblica del luogo, ove saranno stampati, venti­
quattr 'ore prima d'ogni loro pubblicazione o di­
stribuzione. 

55 II tipografo dovrà dichiarare, al momento dì 
farne le deposizione, il numero degli esemplari 
stampati. 

„ Sarà rilasciata ricevuta della dichiarazione. 
„ Pgtii contravvenzione alle disposizioni del 

presente articolo sarà punita, dal tribunale di po­
lizia correzionale, di un'ammenda di 100, a 5oo fr.„ 

Il procuratore della repubblica lia delegato per 
ricevere i depositi e le dichiarazioni di cui si tratta, 
e per rilasciare le ricevute, il commissario di poli­ . 
zia del quartiere del palazzo di giustizia, il cui of­
ficio è posto in corte du Harlay, n. a i . 

I depositi e le dichiarazioni prescritte dalla 
nuova legge saranno ricevute a quell' ufficio tutti i 
giorni dalle nove del mattino fino alle cinque di sera. 

I signori tipografi sono invitati a conformarsi 
dal giorno­di domani,­martedì Si luglio, alle pre­
scrizioni della­ legge promulgata, se noti vogliono 
essére tradotti innanzi al tribunale di polizia cor­
rezionale. (Ivi. ) 

x 
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Si légge nel Dìx Decembr^y Monitore officiale 
dell' Eliseo : 

II Presidente della Repubblica , volendo de­
gnamente onorare la festa di Napoleone Imperato­
re , passerà il i5 Agosto una gran rivista alle' trup­
pe di guarnigione nel Dipartimento della Senna. 

Centocinquantamila uomini , tra guardie nazio­
nali e truppa stanziale , saranno sotto le armi. 

Si* assicura che tre croci saranno distribuite in 
ogni reggimento, una ad un uffiziale, due a due 
bassi­uffiziali. 

■— La dimanda per poter procedere contro i 
due Rappresentanti Sommier e Ricbardet fu con­
cessa da tutti gli uffizi: dell'Assemblea. 

—■ Una lettera di Nantes porta che il ricevi­
, mento fatto al Presidente fu pieno d'entusiasmo. 

Non ostante il cattivo tempo la folla era immensa. 
Tutte le Autorità io gran costume officiale aspet­
tavano il Presidente , si ò gridato molto ; Viva Na­

■ poleotie ! Viva V Imperatore ! "—Oggi il Presiden­
te , e il suo corteggio dovevano visitare 1,'Abbadia 
dei Trappisti di Montagne. 

• —■ Il obolèra si mantiene sempre negli stesai 
li'raUL La media degli entrati negli ospedali ed ospi­
zj civili si è di poco alzata , dopo P ultimo bulìet­
tiuo ( a4 invece di 19;) ma quella dei morti au­
men.lò ( 14 in luogo di 8 ). Giornata del 37 luglio, 
a3 entrati , 16. morti, 12 usciti. Giornata del a8 
luglio a4 entrati , i5 morti, ra usciti. Giornata del 
ac> luglio a5 entrati , io morti, 7 usciti. Totale 72, 
entrati', 41 niorti e 3i usciti. L'epidemia riappar­
ve all' Hotel Dieu , ■ dóve essa era scomparsa da 
due giorni ( a i entrati 8 morti). Alla Pietà, alla 
Carità, 14 nuovi malati. A la Salpetriere , i5 en­
trati, a morti nelle ultime tre giornate. Negl'i ospe­
dali militari , il numero degli entrati e dei morti è 
sempre poco , considerevole. Due morti a Valde­

1 solo al Gros Gaillon nei tre ultimi giorni. 
(F. F.) 

Gra ce 

BELGIO 
. A Brusselles le morti di colera nell'ultima set­

timana furono 53 ogni 100 casi. In principio erano 
64 per 100. ' ' '(Galiguani.) 

B 

S P A G N A 
MADRID.26 Luglio. 

Il Brigadier Pavia, il quale era investito della 
capitaneria generale di Cordova , è stato destinato 
all'esercito d'Italia, e quanto prima dovrà partire 
a quella volta. ( F. S. ) 

GRAN B R t i T A G N A 
LONDRA 3i Luglio. 

CAMERA'DUI LORDI­
Seduta del 3o. 

/ / conte dì Ràden sì alza per dare delle spie­
gazioni sub tragico avvenimento ch 'ebbe luogo il l a 
luglio a Delly's Brae ( collisióne fra gli órangfsti e 
i cattolici ). II nobile lord dicluaira che niuno pro­
va maggior rincrescimento di ;Iui per quest ' avve­
nimento fatale. La seduta corninua. 

fa 

CAMERA DEI COMUNI 
Seduta del Si. 

M. Hume presenta una petizione in favore del­
l' Ungheria .votata da aooo abitanti della parrocchia 
di Mary' le Bone. Ei prega la Camera a votare un 
indirizzo a S. M. la regina , e pregarla a riconoscerò 
la indipendenza dell'Ungheria e il governo di fatto 
che v* è. stabilito. 

.Lord Diidtey Stuart presenta un'altra petizio­
ne nello stesso senso notata in Mary le Bone il 24 
cor.—S'impegna una discussione intorno al Rajah' 
de­ Sattara, ma siccome non vi sono 40 membri pre­
senti, il presidente leva la seduta e la Camera s'ag­
giorna a domani. • (Sun.) 

Ai.TUA UEI, PRIMO AGOSTO. 

L' opinione pubblica non cessa dal domandare 
con ogni energia , ohe in tutto il Regno siano in­
nalzate preghiere a Dio per implorare la sua mise­
ricordia , onde ci liberi dall' orribile flagello che 
decima le popolazioni. La presente generazione non 
era mai stata cosi duramente castigata. Allorché nel 
i83a il cbolerà era nel suo più intenso periodo, 
era un nulla in paragone di quanto noi presente­
mente vediamo. Noi , organi dell'opinione pubbli­
ca , vogliamo credere che il Parlamento non si se­
parerà senz' aver richiamato P attenzione del Mini­
stero circa; 1'opportunità di siffatta manifestazione. 

7— Il sig, Dròuin­de­Lhuys , Ambasciatore di 
Franerà, venerdì sera dette un gran pranzo al sig. 

' Ministro d' Austria. V erano la Contessa di Collo­
redo , la Duchessa di Bedfort , il Conte Schimmel 
Penninck , il ponte e la Contessa di S. German , 
Lord Brougham, ed il signore e . la signora Cecile 
Pane. 

Vi ­ò stata in seguito gran serata con muaica, 
Vi si notavano il Duca e la Duchessa.de Cleve­
land , il Barone Bruno\v tLady Stuart de Rothsay, 
il Conte è la Contessa Reveutlon , il Duca, e la 
Duchessa de Guiche ,ec . 

( Morning­'Herald. ) 

• • 

G E R M A N I A 
FRANCOFORTE a? Luglio. 

Grande agitazione regna in questa città e.nel­
la Germania meridionale relativamente all'armisti­
zio colla Danimarca conchiuso dalla Prussia. Que­
st* affare diede un gran, colpo alla speranza di ve­
dere­unita la Germania, se non sotto la bandiera' 
della Costituzione di, Francoforté , almeno sotto quel­
la dei tre Re. A Berlino non si tenne conto del 
sentimento nazionale , sendosi solo pensato alle ­ma­
nifatture e agi'interessi commerciali. 

I governi di Baviera , d' Austria . di Wurtem­
berg se ne prevarranno per minare V Impero pro­
gettato dalla Prussia, f giornali , organi del gover­
no centrale e della Baviera , fanno i più violenti 
attacchi contro la Prussia, e in questo momento il 
sentimento •tìnti­prussiano" è si forte che molti cre­
dono non guari improbabile una guerra fra 1* Au­
stria e le Potenze meridionali. 

— Sono cominciate le elezioni del secondo gra­
do , e assai favorevoli ai costituzionali conservatori 
di Prussia. Nel circolo di Sensburg gli eiettori vo­
tarono pel Re , non ostante le osservazioni delle Au­
torità , e quando si disse loro che S. M. non si pò­ ' 
tea valere dei loro voti , essi compilarono una pe­
tizione in cui la pregavano di disfarsi della demo­
crazia e regnar essa. ( Galìgnani. )■ 
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ALTRA DEL 30. 
. Il governo dei Principati di Hohenzollern ha 

invitato il gabinetto di Berlino a far occupare que­
sti paesi da truppe prussiane. Si dice che il gover­
no prussiano condiscenderà a questa dimanda, e in­
vierà forze sufficienti in questi due Principati a re­
stituirvi Pordine. 

Scrivono da Berlino che il sig. di Strotha usci­
rà dal gabinetto , e in suo luogo entrerà al Dipar­
timento della guerra il Generale di Stockh'ausen. 

AMBURGO 18 Luglio. 
Dopo 

r y 
• Lnrd Montcagle presenta una petizione di Ma­
le Bone concernente la guerra dell' Ungheria, 

e votata in un meeting di più di 3ooo persone. 

due giorni di vivissime discussioni tra il 
partito della guerra e quello della pace nel seno 
del ministero a Copenaghen , per la ratìfica ovvero 
il rifiuto dei progetto d'armistizio conchiuso tra i 
Plenipotenziari danesi e prussiani a Berlino , e du­
rante le quali tre Ministri danesi , i signori Han­
son , Spouneck e Glaussen , avevano data la loro 
dimissione t il partito della pace riusci trionfante , 
e il sig. Bill recherà n Berlino la ratifica dell' ar­
mistizio per parte del Ministero di Copenaghen. Co­
stò molta fatica per convincere il R e , e si riuscì 
soltanto negli ultimi istanti , mentre esso, appoggia­
to dalla popolazione della capitale ed entusiasmato 
dalla vittoria di Fridericin , voleva continuare de­
cisamente la guerra , e mediante la forza delle ar­
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mi far tornare al dover loro i ribelli dei d u e D u ­
L £ 

cati . ' .' 
Se dopo l' armistizio ? noi possia'mo oggi spe­

ra re che la Danimarca consentirà alla conclusione 
d* una pace definitiva , sventura tamente non possia­
mo nutr i re la stessa speranza per parto dei D u c a t i , 
che si trovano al presente in uno stato di violenta 
esasperazione. Il paese ai c rede e si dice tradito nei 
suoi diritti dalla Prussia , e prepararsi ad una sol*, 
levazione generale ; a nessun prezzo , e sotto a q u a l ­
siasi condizióne non vogliono più u u ' u n i o n e politi­

li ­*­. • / ­r . r \ 
ca colla D a n i m a r c a . ( Lloyd*.) 

S C H L E S W I G ­ I I O L S T E I N . ' 
L e t ruppe d e l l ' I m p e r o hanno già incomincia­

to , la loro marcia in ritirata. 
.L 'Assemblea del paese ha vo ta to , il a 3 , in 

una seduta segreta i mezzi straordinari per cont i ­

nuare la resistenza : ai spera sempre nelP appoggio 
sìa del potere cent ra le , sia della Baviera. 

' Si c rede che 1* articolo segreto contenga altre 
disposizioni più favorevoli ai danesi elle ai D u c a t i , 
e si teme che la Prussia siasi per esso obbligata a 
costringere ni caso i Duca t i ad eseguire 1* armisti­
zio anche colla forza delle armi. (F. T.) 

I M P t i R O A U S T R I A C O 
i 

S. K. il comandante dell ' armata j generale d" ar­
tiglieria Barone Haynau, pubblicò la seguente relazione 
sui dettagli de ' combattimenti presso Zsigard , Fered , 
Farkasd dai 16 fino al ai giugno 1849­

GÌ' insorgenti avevano ristabilito il 14 giugno i 
ponti da Negyed e Soreg­^kot, e incominciarono a tras­
portare presso quost'* ultimo punto un notevole nume­
ro di truppe sulla sponda 'destra della Waag, c o n c h e 
il general maggioro de Pot t , il quale era incaricato di 
sorvegliare la Wagg da Sellye in giù , era minnneiato 
seriamente, e quindi yeuuo determinato a concentrare 
la sua brigata in Zsigard. 

Il comandante del corpo d'armata di riserva, te­
iiente­niaresciallo barone Wohtgemutlij fece avanzare 
Hi appoggio di quello il general maggiore de Herz'm­
ger con diie battaglioni di granatieri della brigata Theis­
sJng, una batteria a piedi da sei , tre squadroni di co­
razzieri e .mezza batteria a Cavallo da Gaìantha per 
Diaszog. 

11 general maggipre de Horzìnger comparvo il 16 
presso Pereti , quando appunto il nemico attaccava con 
grande preponderatiza la brigata Pot t , in Zsigard. L'a­
vanzamento di si considerevoli rinforzi, diretto con mol­
ta perspicacia dal general maggiore IJerzuiger, due at­
tacchi di corazzieri presso Xiraly­Ilew, splendidamente 
■riesciti , sotto il comando del maggior conte' Couden­
liove , in cui venne sbaragliato un battaglione di Hon­
Ted , appostato in massa , e 1' effetto di una mezza bat­
teria ci razzi , fatti venire per servii; d'ul ter iore ap­
poggio , costrinsero ,it nemico a rapida ritirata. 

11 general maggiore do Pott , il quale sostenne un 
ostinatissimo combattimento in Zsigard, sloggio ora il 

. aiemico dal luogo, ma non potò inseguirlo verso Sereg­
AUol, attesocbè le sue truppe erano troppo esausto, e 
oltracciò si avanzava dalla parte di Farkasd una forte­

colonna nemica verso Zsigard, la quaP ultima p e r ò , 
consistendo in par to 'd i contad in i , si ritirò di nuovo 
rapidamente. 

Il còrpo d1 insordenti , il quale intraprese Pat tac ­
co contro la brigata Pot t , consisteva di 7 battaglioni, 
4 squadroni e 3 batterie da 8 pezzi , sotto il comando 
di Aulich. Al medesimo vennero presi due cannoni col 
t reno completo , un obice da se t te , un carro pieno di 
munizioni e da 60 prigionieri. La sua perdita di morti 
e feriti dev' essere stata molto rilevante. 

TI 17 , il nemico aveva terminato il ponto di Ne­
gyed fe trasportato sempre maggior numero di truppe 
oltre la Waag. 

Ciò indusse il tenente­maresciallo Wohlgemntli a 
dar ordine , il 18 , d i e altri a battaglioni di granatie­
ri ? 3 squadroni di corazzieri Àuersperg e i a mezza bat­

terìa a cavallo rimasta in Gaìantha si recassero a Fe­
roci , ondo soccorrerò it general maggiore de Herzìnger. 
Però il nemico era troppo forte perchè­ si potesse in­
traprendere un attacco ? dacché specialmente si sareb­
be stati minacciati o a tergo e a ' i ianchi da Sereg­Akof 
in poi. 

Le t ruppe rimasero anche il 19 in questa posizio­
ne , nel cjnal giorno io diodi ordino alla divisione im­
peciale russa dell ' ajutauto generalo c!li Panìutino di 
recarsi a W a r t b e r g , per servire d'appoggio al corpo 
di riserva. 

r 

Il QO, appunto quando dovevasi intraprendere una 
grande r icognizione, il general maggiore de Pott venne , 
attaccato in Zsigard da io bat tagl ioni , da numerosa 
artiglieria e circa 40 cannoni. 

Non essendo in istato di sostenorsi contro una tal 
forza maggiore y egli ripiegò , dopo lunga e accanita 
resistenza , combattendo verso Fered , mentre il gene­
ral maggiore de Herzinger , il quale erasi avanzato col­
la brigata Theissìng verso Kiraly­Rew ondo proteggere 
il fianco del p r i m o , s 'abbattè in forzo nemiche supe­
riori d'assai. 

Perciò egli sì ritirò dapprincipio colla brigata Pott 
verso Deaky , colla brigata Theissing verso F. Szelly ) 
ma più tardi fino a Taitsauy o Kisz­Kelet onde procu­
rare maggior riposo allo truppe totalmente rifinite. 

11 nemico insegni le nostre truppe fino a Pered 0 
A. Szelly. • ' 

Siccome Freistadtl e Schintau o il t rat to di paese 
della Waag fra questi due punti dovevano essere so­
stenuti fino all ' estremo , così il tenente­maresciallo 
Wohlgemuth non poteva, inviare in questo giorno al­
cun ulteriore soccorso alle t ruppe che si trovavano nel 
combat t imento, ina ottenne l 'autorizzazione d ' inv i ta ­
re V imperiato divisióne d 'annata russa , da me spinta, 
il 20 , fino a Dioszeg , ad avanzarsi. 

Il sig. tenente­generale de Paniutine aveva fatto 
proporre anche nel modo.più volonteroso al tenente­
maresciallo Wohlgemuth di recaro senza più nella linea 
tu t ta la sua divisione.' In conformità a ciò il medesimo 
si avanzò ancora. la 'sera dol QO a Hydus­Kurthcol reg* 
gimento di cacciatori .Brians'k , a TaUsany con 3 reg­
gimenti e 3 bat ter io , e la brigata Thoissing ancor du­
rante la notte da Visz­Kelet di nuovo fino a F. Szelly. 

Il a5 , alle oro 5 del m a t t i n o , incominciò l 'avan­
zamento generale ? scaglionato a sinistra ; il general 
maggiore Herzingei* colla brigata Theissiug nella pri­
ma l inea , il reggimento russo Briansk nella seconda, 
il reggimento di corazzieri Àuesperg all ' ala sinistra , 
verso A. Szelly , la colonna principale , il grosso del­
l ' imperialo divisione russa , 8 battaglioni , a batterie, 
in due linee con una riserva di 4 battaglioni e una 
bat ter ia ; a destra una divisione di ulani Uivalart , a 
sinistra la divisione corazzieri Iriiperatoro Ferdinando 
verso Dealci , dappresso la brigata Pott , pure verso 
Deaki e nelP estrema ala sinistra verso Seilyo la bri­
gata Periti , giunta appena durante la notte. Il luogo 
di A. Szelly, occupato da a battaglioni e a squadroni 
con artiglieria , venne sgombrato dal nemico senza com­
battimento ; gì' insorgenti si ritirarono a Kìraly­lì­ew , 
e una parte della loro artiglieria verso Fered. 

Dealci non era occupata dal netnico. Appena fra 
Deaki e Pered, i.unanzi al qual ultimo luogo il nemi­
co avea preso posizione, s'impegnò il combattimento 
presso la colonna del cetjtro , in seguito al quale il 
nemico venne respinto nel villaggio. 

Mentre i a4 cannoni russi collocati molto vantag­
giosamente dal sig. aiutante­generale Paniutine scuo­
tevano l'ala destra del nemico , l 'avanzarsi impetuoso 
della brigata del prode general maggiore de Pott e Pef­
ficacissUno fuoco della sua artiglieria fecero ripiegare 
l 'ala destra del pr imo; in pari tempo , seguendo il rim­
bombo de' cannoni , giunse nella linea .di battaglia la 
brigata Perin , che veniva da Szelye , e scagliò molto 
eificacemente dei razzi nei fianchi di una batteria ne­

< mica ; posta a Nord­Kst da Pered. 
11 nemico avea occupato il boschetto attiguo al vil­

laggio , e collocata vicino ad esso una b a t t e r i a , con 
tre divisioni di usseri all 'estrema ala sinistra, i quali 
ultimi attaccarono , protetti dalia batteria , la divisio­
ne degli ulani Civalart , c h ' e r a la più prossima. 

Il capitanò di cavaHcria si scagliò valorosamente 
contro la ca,valleria nemica , superiore d 'assa i , con uno 
squadrone della divisione ulani Civalart ed un distac­
camento ' giunto in qmd medesimo istante j mentre il 
secotido squadrono lo seguiva a breve distanza, e la 
cacciò in fuga. 

Ifurono staccati pella cavalleria due cannoni russi,,' 
e più tardi vennero spinti ancor 4 cannoni e a bat ta ­
glioni innanzi la riserva verso PaU destra della prima 
linea , mentre it tenente­maresoìallo barone Bureits ed 
il general­maggiore barone Lederei* con duo divisioni 
di corazzieri eseguivano ancora due nttacebi perfetta­
mente r iusci t i , colla c.ooperaaione dei mentovati can­
noni j . presso Pala destra dell* aiutante­genarale Paniu­
tine 5 in cui i precitati duo cannoni diretti dalP imp­
reg. alfiere d'artiglieria russo Bardiaef fecero prodigi. 

Mentre il nemico si ritirava dalla sua posizione 
innanzi a Pered verso questo villaggio, il general mag­
giore Herzinger orasi avanzato colla sua divisiono di 
t ruppe e col reggimento corazzieri Àuersperg verso Ki­
raly­Kew, e fece prender d'assalto dalla brigata Thois­
sing questo luogo che non età fortemente occupato dal 
nemico , (dopo c h e , egli staccò verso Pered il reggi­
mento russo assegnatogli e due divisioni di corazzieri. 
Allora it sig. aiutante­generale de Pauiutino fece as­
salire , dalla parte di Deak , il villàggio di Pered con 
due bat tagl ioni , a 'qua l i no tennero dietro altri due 
di riserva ; il quale attacco venne eseguito colla mas­
sima tranquill i tà ed ordine. Il nemico venne bentosto 
ricacciato , e appena presso la chiesa , ov* orano t r in­
cerati gli insorgenti e avevano eretti 4 cannoni , sì im­
pegnò un accanito combattimento , il quale non ebbe 
fine che quando le brigate Pott e Perin ebbero circuito 
il luogo a sinistra , e i razzi do' primi nonchò i russi 
vi ebbero appiccato il fuoco, ef costretto il nemico a 
ritirarsi verso Zsigard , lasciando indietro \ 4 cannoni. 
Per altro esso inviò una parte della sua cavalleria e 
artiglieria, e con questo soccorso riesci a far ripjegaro 
non solo la brigata Tceiss'mg , ma ben anco il soccor­
so inviatole (un battaglione e A cannoni.) 

Ma dopoché la vittoria tVi decisa presso Pered , 
P imp. reggimento russo che s' e'ra «tato da principio 
accordato al general maggiore Herzinger, e poi stac­
cato verso Pered dall ' aiutante­generale Paniut ine , ven­
ne di bel nuovo assegnato al general suddet to , 0 gra­
zie a questo rinforzo venne prosa e occupata di nuovo 
Kiraly­JR­ew dopo qualche resistenza. Il nemico non 
potè esaer.o inseguito fino a Sereg­Akol, attesoché le 
t ruppe erano troppo stanche , e dovettero necessaria­
mente faro il rancio 0 foraggiare j . inoltre la brigata 
Theissing ora stata in parte respinta più oltre fino a 
Szelly , .e perciò non potè avanzarsi nuovamente di 
tanto in questo giorno. 

Il nemico si ritirò rapidamente da Pered fino a 
Zsigard , prese di nuovo posiziono innanzi a questo 
luogo , ma Pabbandonò­dopo breve combattiincnto d'ar­
tiglieria e si collocò fra Zsigard e Farkasd contro la 
brigata Pott,■ che lo inseguiva, alla quale venne in 
soccorso la brigata Parin , mentre la colonna princi­
pale russa procedeva per Zsigard onde circuire il ne­
mico verso il suo fianco des t ro , con che fu resa più 
celere la ritirata del nemico. La brigata Pott 1« re­
spinse per Farkasd fin verso Negyed , ma dovette de­
sistere dall ' inseguirlo , per essere subentrata Poscurìtà. 

Il nemico, etfettuò durante la notte il suo passag­
gio presso Negyad e Sereg­Akol, distrusse «gli stesso , 
i suoi ponti , e la mattina del aa non oravi più un 
nemico tra la Waag e 11 braccio del Danubio di 
Neuhauael. 

Notevole fu la perdita del nemico durante questo 
combat t imento , che durò molti giorn i ; oltre a molti 
morti che furono trovati sui campi di battaglia , ci n e 
condusse s.eco sui carri un nùmero r i levante, segnata­
mente presso Kiraly­Revv. Oltre i 4 cannoni presi dai 
russi in Fered , furono conquistati ancora dalla briga­
ta Pott due carri di munizione ed una bandiera , 80 
gregari furono fatti prigionieri. 

Seguirà P annuncio e il prospetto di tutt i quelli 
che si distinsero particolarmente in questi fatti d' ar­
me , e meritano d'essere specialmente njeuziouati. 

l l . W N A U , I t i . p . 
Generale d'Artiglieria. 

A V V I S I 

ITALIA EU LNCiliaiURKA 
(ìli Agmilì «li Uoina e Civilavecchiii , ilulla 

coutiiagnìa di niiviynzione « Vajturu PIMIÌUSUIÌHU 
od Orinnlalo, si iìinno un do vere di recare J| CO­
gnì/ioiio dui signori Vifi^giatorf e O'm­Mon cìw 
il l'ucclmllo n Vaporo TJUN , dellu Utriii di '300 
mvnìH '« iìoììa \wvlala di '850 Tonuullàtu , vie» 
sostiluiio (il lUAlHtlD, yià uniuuuialo, per­ l'nre 
i! prossimo v i a r i a , li i'J À^uslo aut­ivuto, da 
Civitìrvocdiiii n Soulhnmploii , imwwulo i perii in­
tenmìilj ili' Livorno , Genova 0 (iibilli'rr;i. Questo 
l'i rosea lo in assai più grande e spazioso per por­
tare passt'ggiurf e merci. 

Lo slesso Capiiaìm Giovanni Olivo ne ha il 
cornando* 

1 ri 

Tur iinlnuciirvi uuu'd ? prcmdurvi passaggio o 
per UHLM.ÌOIÌ fichimimeuti dingursi ai hK;ipcounm­
UaUuiì 0 Agoali dullu Couipaguia. In Huina , si­
gudri Macbtion e Comp, 'N. O.l l'iazza di Spagna. 
In Civilnvecchin , sig. Giovanni T, Lowo. 

N. H. ( signori ftliichottii o Gomp. s' incarica­
tio delln spotliziunu di oggmii di Itullu Arti, HTi'Ui 
d'uso, pacchi e rnumiuzio d'off ni gmim* per miaxo 
ilei MiddtHlo piruticMY) n quieto mm discrela sposa, 

Jloma ii i t Agusto *tU9. 

in Firoimi ed a Itoma , chu siano intmì^alu |it!­
g­li iiH'iirì Inscinti in pendenza dfi) didunlo siy. rt1­
dorico Godtlard. 

Viinauitit la n livcvuo oi dio HJ^H' Court *»f 
r ^ ^ 

Chanmy in Knglaiiil iliadi» in a Causo"' Lìodilard 
Ag­lieo" tho Credilprs of Trctliìrick (loddiird Rsqui' 
10 wha diiad in Ilio Monili of Mordi Ì8­13 aro on 
or hefoiv. tìim 6 day al* Kovf*inhor IHi9 lo corno 
in and provo llunr dubls bcfuri* UiL'hanl Torio 

+ 

HutiUnsìey l^quiro onc* ai' (ho ahnfU­Ti of (he aaid 
Court at bis Chamben in Soulhaniplou lluiùlings 
Ghfinwry L^nc London , or in drfc'nli Ihnvoaf llwy 
will pf*nMiiploriiy be excludiMl ilio IniiieUt oT Ibo 
6aid Oueroo. I\lr. (aoddard for soveral yuars prò­
vious lo bis duath wascbiclly rnsiilinit alirond bui 
occasionally returoin^ In Knghtnd ivhen hu r^si­
dod in Ihnvn "Stroiii and llultou Row Piorndilly 
and Khury Street VimUcti London, laitorly ho 1*0­
sidod in Ulti Cily uT Fluronco and al Rmnu whcru 

+ 

ho diad. 
Dutud July U , \^i[X 

Rieti. T. Kinderslej. 

ualo a}it!jlo i i m a u t o per la vendila di dolli duo 
l»g|j di AJìiix'bJji ±;f.*paj'aljinJOjitti ^ 0 ^nlla Tonini» 
dodolla dalle rcspi­llivo [ im/ iudoò : di io, 1216, 3t 
0 niez/o {W'r quidlo dello la Monica j 0 di scu­
di 1:193. 98 por il (aglio di Macchia " dello Coz­
zano , fluir appoggio dol relativo capilulalo elio 
Irovnsi oMensibiln a (ulti nolla Sogretcria Comu­
nali! 1 ondo aggiudicano al migliore ol)]aloreT salva 
la nugli{)ria di Vigcsìuia 0 Sesia 0 Suporioro ap­
pruviizioiia 

Dalla Residenza Conuiualo ili boriano t Ago^ 
sto (849, 

'Per la Nayistmlura. 
Domenico Cor*!, Serp­etulio. 

r \3 ­ 2 3 , pei quali i! dello (linevri gli ecdù 1' av­
viamento ^ siigli 0 colbi ii, csìslenli nella Itoltegii 
di coloraro in via dol PozzcUo noni, 09 ^ rumo il 
lutto risulta da pubblico Islrninentn del 2i> selloni­
bru (H47 por gli alti del Aot.iro KHbrac ; di non 
faro vomii contrailo rolalivo alla dotta hnlltfga col 
delio (ìinevri, sullo pena di nullila ., mentre h 
IsUntu va ad ullìmaro gli atti gindi/.iali prl sud­
dolio cfiello. Francesco Salv&i Proc. 

■ SÌ diffida formalmcnlo cbiumjue^ cho da no­
vembn» 1818 la soWofitrilla lui io\ooata ogni prò* 
cura rìsguardanlo i suoi interessi e io osigonze del­
lo suo rendile in IVepi ed tu Velralla , elio aveva 
conforila al sig. Homnletlo (inutili di Campagnano, 
0 si dichiara cho non saranno nrooosojulo rifallo 
Io iic(*volo elio egli rilasciasse con della qualilUa. 

Roma 8 Agosto tM9, 
Marzia i}I al arricci Valle. ' 

Essendosi degnata Y Apostolica Dolegazionu 
di Viterbo, con ossequiato dispaccio del I fi dello 

È lieliieata 1' atlon/ioiiu alla sejinenle noli/.ia 
del Tiilmuolo di Londra, di iitllu (piellt) pprsoiiOj 

A N N U N Z I G I U D I K 1 A K J 

Uluvo sij»;. Avv. Desanclis Ass Civ, di KOMUI. 
Ad isianza della signora Teresn Ginevri ve­

dova f­bjeci , rappr. dal soltoscrillo l'ron. ­ S'in­
lima <) ehiiioiiiie, ipialmenle In islnnto [>ssi'ndo eie 
ditrieij del suo marito (iiiiscppu Ginevii ili snudi 

D O U S A U l 1 1 0 M A 
DEL DÌ (0. AGOSTO Ì^­i% 

Napoli . , 1K! ­ ­
Livorno <8 20 
rircnzt: . ' Ì8 20 
Venezia H 40 
iNilnno . . ' . (S 50 
Ancona ' . . . iOQ ­ ­
lìoìvutia ', . ■ . . . iQO ­­
Geuovii • . 3i 10 
(.omini MÌO — 
l'uriKi. . . '. . . , , , 22 ari 
.Marsiglia ; . . 22 fO 
Unno . . . '. 22 10 
Augusta ­ , , , .Mi ­ ­
Vieniìu ' . , ­ ­ ­ ■ ­

AZIONI UKU.A SOCIETÀ* DI ASSICHHAiCIONI 
cui dividendo uà interessi dal primo getmajo 
t«. l9. 

Di garanzia di .. . . Se. I01J 'ift Se. n i 50 
KITeUivudi . . , . Se' .100 — So. .M5 — 

rtmui l'uimuci 
' Cinisuliilalu Kouiaiio al f) per conio yndimenlo 
del soecmdp bi'ineslro 18'10. . , So. 100 •­
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